
Per maggiori informazioni potete visitare il sito ufficiale 
della Comunità di Taizé: 

 http://www.taize.fr 

Pellegrinaggio 
di fiducia 
sulla terra 

Gli incontri europei sono destinati in primo luogo ai giovani 
tra i 17 e i 35 anni.  

L’alloggio sarà nelle famiglie a Berlino e dintorni. Può essere 
che qualcuno sia alloggiato nelle sale parrocchiali, nelle   
scuole o palestre. 

Per i giovani italiani il contributo è di 80 € (per gli adulti con 
più di 35 anni 120 € ) 

Per il viaggio da Genova organizzeremo un pullman (se  
avremo abbastanza adesioni) o “chiederemo ospitalità” a 
Torino-Milano... 

Termine ultimo per l’iscrizione: il 1° dicembre  

Programma provvisorio dell’incontro 

Mercoledì 28 dicembre 2011 
7:00-12:00 : arrivo nei diversi luoghi di accoglienza, poi nelle     
parrocchie e nelle famiglie ospitanti  
Cena alla Fiera (Messegelände) e preghiera comune  
Ritorno presso le famiglie. 

Giovedì 29 e venerdì 30 dicembre 2011 
Preghiera comune nella parrocchia ospitante, seguita dai gruppi di 
riflessione e di condivisione, con la scoperta della comunità locale  
Pranzo alla Messegelände e preghiera comune 
Nel pomeriggio: incontri a tema sulle questioni della società e sulla 
vita interiore  
Cena alla Messegelände e preghiera comune  
Ritorno presso le famiglie 

Sabato 31 dicembre 2011 
Preghiera comune nella parrocchia ospitante, seguita dai gruppi di 
riflessione e di condivisione, con la scoperta della comunità locale   
Pranzo alla Messegelände  e preghiera comune  
Pomeriggio : incontri per nazioni  
Cena alla Messegelände e preghiera comune  
Veglia di preghiera per la pace nelle parrocchie ospitanti, seguita 
dalla "festa delle nazioni"  
Ritorno presso le famiglie verso le 2:00 del mattino. 

Domenica 1° gennaio 2012 
Partecipazione alle celebrazioni nelle parrocchie ospitanti, poi   
pranzo con le famiglie    
A partire dalle 16:30 : partenza. 

Informazioni pratiche 

Per partecipare all’Incontro di Berlino è importante 
partecipare agli incontri di preparazione che si        
svolgono in ogni provincia. 

 

A Genova ogni seconda domenica del mese alle 21 
nella chiesa di San Marco al Molo (zona Porto Antico) 
c’è la preghiera di Taizé 

Importanti date quindi 

 Domenica 9 ottobre 

 Domenica 13 novembre 

 Domenica 11 dicembre 

 

Le iscrizioni all’Incontro saranno fatte               
indicativamente l’ultimo weekend di novembre al 
Centro San Matteo (ma venite alle preghiere,    
seguite gli aggiornamenti sul sito o scrivete email 
per avere conferma)  

Per informazioni: 

Sito: http://www.genovataize.it  

Pagina facebook: preghiera Taizé a Genova   

 

Silvia Gorni 347.833.37.79  

silviag@vodafone.it   

Andrea Marongiu 329 7223827 

andreamar@gmail.com   



La Comunità di Taizé 

I fratelli vivono unicamente del loro lavoro. 
Non accettano nessun regalo. Non accettano 
per se stessi nemmeno le proprie eredità      
personali, la comunità ne fa dono ai più poveri. 

Alcuni fratelli vivono in luoghi svantaggiati del 
mondo per essere testimoni di pace, per stare 
accanto a coloro che soffrono. In queste     
piccole fraternità in Asia, Africa, America   
Latina, i fratelli cercano di condividere le    
condizioni d’esistenza di coloro che li         
circondano, sforzandosi d’essere una presenza 
d ’ a m o r e  
accanto ai 
più poveri, ai 
bambini di 
s t r a d a ,    
c a r c e r a t i , 
moribondi, a 
chi è ferito 
n e l  p i ù    
profondo per 
le lacerazioni 
affettive, gli abbandoni umani. 

Lungo gli anni, cominciò ad arrivare a Taizé un 
sempre maggior numero di giovani. 

Perché venire a Taizé 
Fin dagli inizi la comunità è stata segnata da due aspirazioni: 
vivere in comunione con Dio attraverso la preghiera ed essere 
un fermento di pace e di fiducia nella famiglia umana. 

A Taizé la preghiera comune, il canto, il silenzio, la          
meditazione personale possono aiutare a riscoprire la       
presenza di Dio nella nostra vita ed a ritrovare una pace    
interiore, un "perché vivere" o un nuovo slancio. 

Fare l’esperienza di una vita semplice condivisa con gli altri 
ricorda che il Cristo ci aspetta nella nostra esistenza          
quotidiana così come siamo 

Certi giovani cercano come seguire il Cristo per tutta la vita. 
Venire a Taizé può aiutarli a discernere questa chiamata. 
 
Una settimana a Taizé permette di rileggere la vita quotidiana 
alla luce del Vangelo: pregando insieme tre volte al giorno, 
riflettendo sulle sorgenti della fede, lavorando per gli altri. 

 Ogni giorno, dei fratelli della comunità introducono una 
riflessione biblica, seguita da un momento di silenzio e di 
condivisione in piccoli gruppi. 

 Il pomeriggio, degli incontri aiutano ad approfondire la   
relazione tra la fede e la vita nel lavoro, la solidarietà, le    
questioni sociali, l’arte e la cultura, la ricerca della pace nel 
mondo… 

Incontro di Berlino 
A seguito dell’invito delle Chiese e del sindaco 
della città, il 34° incontro europeo si terrà dal 28 
dicembre 2011 al 1° gennaio 2012 a Berlino. 
All’Est come all’Ovest, Berlino è il simbolo di una 
città la cui popolazione non si è scoraggiata    
neppure nelle più difficili circostanze. La Chiesa 
che ci accoglierà è segnata da grandi diversità. E   
numerosi sono a Berlino coloro che per diverse 
ragioni non hanno mai avuto un vero contatto 
con la fede cristiana. Tutti potranno così sentirsi i 
benvenuti. L’incontro potrebbe essere il segno 
che la Chiesa è un luogo di accoglienza per tutti?  

Oggi la comunità di Taizé conta un 
centinaio di fratelli, cattolici e di diverse 
origini evangeliche, provenienti da  
quasi trenta nazioni. Con la sua stessa 
esistenza, la comunità è una “parabola 
di comunione”, un segno concreto di 
riconciliazione tra cristiani divisi e tra 
popoli separati.  

Partecipare al pellegrinaggio di fiducia a 
Berlino vuol dire... 

... pregare, cantare, fare silenzio e parlare 
della fede con decine di migliaia di giovani 
europei; 

... sperimentare l’ospitalità delle famiglie; 

... scoprire la presenza di Dio in una città 
aperta alle tradizioni, culture e religioni le 
più diverse; 

... impegnarsi per la comunione in una 
città divisa per molti anni, aprire un    
cammino di pace, di fiducia e di speranza 
fra gli uomini. 


